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~ . ~andonormalmente. Ess<tQ.,!l~llr~to un maspettato "colpo d1 coda" nella seconda metà 
.... '<" .... ..... -.. ·-·aefin~sèdfottobre 200J,Con l ~parizione di tre enormi gruppi di macchie, visi bili ad 

.... ... \'\ ___ ·--~.:~ò~~o. Durant~ il. transito di. questi g~ppi ~ul disco visibile del Sole sono 
\ avvenllte-div~~-e,~~IOm crom~sfenche ecceziOnali, ~che se que~t~ fenomeno non 

,- ..... .... \,è raro nella fasedjscendeo.te.cl~' ciclo (grafico sotto). Vedi anche Mend1ana 169 pag.19. \ •... ····\;_... ... .... ...... . 
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Oltreadaltrieffetti sulla Terra, come perturbazioni magnetiche, disturbi nelle teletrasmis­
sioni, guasti ai satelliti in orbita ecc., si sono osservate meravigliose aurore boreali fino 
alla latitudine del sud-Italia. Riproduciamo qui sotto (eccezionalmente a colori) 
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l'aurorta boreale os­
servata il 20 no­
vembre 2003 nel 
Ticino e fotografata 
dal sig.Alberto Pan­
tellini di Brissago, 
che ringraziamo per 
averci inviato que­
sta e altre spetta­
colaTi immagini del 
fenomeno, rimasto 
visibile dalle 22h15 
(foto) fino alle 
23h30(camera 
digitale reflex Ca­
non EOS 100, posa 
2 sec, obiettivo 28 
mmf/3.5,IS0800). 
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Pianeti e Sole : .,.. 

chele Biaoda, Filippo 
S. Cortesi, Specola Solare, 6605 Locamo (756 23 76) scortesi @specola.ch Jctzer, Andrea Manna. 
Meteore : Co1loborolorl: 
W. Cauzzo, via Canva 5, 6952 Savosa (966 04 &3) SandroBarooi 
Astrometria : V alter Schemmari 

Bdilric~: 
S.S posetti, 6525 Gnosca (829 12 48) stefanosposetti @freesurf.ch SocietA Astronomica Ti-

Gruppo astrofotogrqfia : cinese 

dott. A.Ossola, via Beltrarnina 3, 6900 Lugano(9722121) alosso@bluewin.ch s~~~mpa: 
Strumenti e Inquinamento luminoso : Tipografia Bonctti, 

J. Dieguez,'via alla Motta, 6517 Arbedo ((]78 76618 03)julio@ticino.com Locamo 4 

"C alina Carona" : Ricordiamo che 1a ri\'ista 
F. Delucchi, La Betulla, 6921 Vico Morcote (f179 389 19 11) è aperta alla collaborazio-
"Monte Generosot': ne dèi soci e dei lettori: 

i lavori inviati saranno 
Y. Malagutti, via Kosciuszko 2, 6943 Vezia (966 27 37) vagliati dalla redazione e 
yuri.malagutti@bluewin.ch pubblicati secon<b I spa-
''M onte Lema" : zio a disposizione. 

Riproduziooi paniali o 
G. Luvini, 6992 Vernate (f179 621 20 53) tocaii degli articoli 9000 
Pagina WEB deUa SAT: (http://web.ticino.com/ societa-astronomica ) penncsse, coo citazione 
P.Bernasconi, via Visconti l, 6500 Bellinzona (paolo.bemasconi@ticino.com) della foote. 
(f179 213 19 36) Importo minimo dell'ab-

Queste persone sono a disposizione dei soci e dei lettori della rivista per ~;~~e: 
rispondere a domande inerenti all'attività e ai programmi dei loro gruppi. Estero Fr. 25.­

c.c.postale 65-702&-6 
II presente numero di Meridiana è stampato in 1000 esemplari (Società Astronomica 

Ticinese) 
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~=:=:_:~--'"'<::·· -Éd i tori a l e 
' ~ .,, ~ 
\ " ~..... ~""""'~ 
.. ~ .......... _ ............... >.':;;:-""'''"""""""-··---... .... ....... .... _~:::·~ },..., 

\ ~ }<~ 
......... ~~~ ...... se~ ... r,~~~ appena trascorso è stato caratterizzato, astrono­
... \ micamerit~K. ··daU~ ... grande presentazione perielica di Marte, il 
\ ~ .................. ~_Q04 verrà"' ricòrètato-- come l'anno del transito del pianeta 
.... \ v,nere ... ,~ul disGQ salare, evento previsto per la mattina di 
'\·"·-... .._ .. , __ ma'\edì tf·· giUQ...QO~,Dobbiamo anche dire che in questo secolo 

\ Ùh·--s~condo transito~~"V:fl~iuogo nel 201 2, ma da noi sarà os-
~ .. , .. , \ servabt e--.Q!fficilmente .:~,solo in parte, poco dopo il sorgere del 
. '·X,~' Sole. Bi grìerà_, poi a§'~ttare il 2117 e nessuno di noi ci sarà. 

. . . PreQariam ci adègu.~tamente per questa occasione che ci per­
mettèrà_ di ,are propaganda per la nostra scienza in modo digni­
toso. Là''~-~ie{à Astronomica Ticinese sta programmando le 
osservazioni"~il grande pubblico in quattro o più località 
scelte opportltnamente: a suo tempo usciranno comunicati 
stampa al proposito, così che tutti saranno informati esau­
rientemente. Possiamo già anticipare che parteciperanno al­
l'azione i tre osservatori pubblici del Sottoceneri (Monte Ge­
neroso, Monte Lema, Calina) t oltre a Locarno (Astrovia, nei 
pressi del modello di Venere). owiamente). 
Se le previsioni si awereranno, forse il 2004 sarà pure un anno 
favorevole all'osservazione cometaria con due comete visibili 
ad occhio nudo nei primi sei mesi (vedi . Meridiana 163 pag. 8). 
A dire il vero, questo inizio d'anno presenta ancora uno stra­
scico della gran·de presentazione di Marte: le sonde partite nel 
2003 arriveranno o sono già arrivate a destinazione in questi 
primi mesi e cominceranno a fornirci un'abbondante messe -di 
dati, in vista dell'appuntamento del prossimo ventennio con lo 
sbarco dell'uomo sul rosso pianeta. 
E ora il solito comunicato di genere amministrativo: per gli ab­
bonati a Meridiana, al presente numero è allegata una polizza 
di versamento per l'abbonamento 2004, il cui importo è rima­
sto ancora una volta invariato. l soci della Società Astronomica 
Ticinese e dell'Associazione Specola Solare Ticinese, riceveran­
no a tempo debito la relativa polizza per la quota sociale. 
Auguri di BUON ANNO a tutti i lettori della rivista. 

la Redazione di Meridiana 
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Alla scoperta del cleto stellato: viaggio tra te costellazioni ,,, .. · -~/""' 

Giraffa ········· /~~,~>, ~· ;;;~~ 
J. ~~- // / / / / ·< -::.··---·········-··········-·--· .. ····--·-··· ;/'·· "'• ..... / ' .... l ·· 

/ / j 
./" .. / ____ ..... ..; . ... 

"La costella::.ione della Giraffa fu l'aveva inclusa ne}::.suo .... mappam]lizdO ! 
inventata nel 1613 dall'astronomo e çeleste·del1621JF; / . . .. .. J .... . 

· --~ · · - '>"'( ( ;? . , . -- - ~.....- l 

teologo olandese Petrus Plancius", così Il nome latipoè Camelop~gf\lip;éde" una / . 
Ian Ridpath nel già citato "Mitologia costell~i6ne c_irçumpòlare difficile da/ _ ... , .... .... --; 
delle costellazioni" (Muzzio,1994). E identifjçare ·~Cocchio nudq!àll'intex.no··4f'' / 

' _,,/_, •.. .; / - ___ _,, , ' 

ancora :"E situata tra la testa dell'Orsa. éytf·grande triangolo fo~-~Q"d<i'J~ ~. . .. I . 
Maggiore e Casssiopea, una regione .é:'"a, Per e a Aur ((apélla). La costella-: ,..-·""·· T 
lasciata vuota dai Greci dato che non zione si id~I\tifica~.riteglio con "uti~))f_ .1 
contiene stelle di grandezza superiore nocol_?,,.partendo _9àlle stel~~-piu 'bni~~~ 
alla quarta. Presumibilmente la costei- a C'àm, ~ Ca~Ji e 7 <;am, che sono d1 
/azione rappresenta l'animale cavalcato quarta magriitugin"é (vedi cartina 
da Rebecca per recarsi a Canaan a dettagli~J*~.;~ag:'7). Appena a lato della 
sposare /sacco. L'astronomo tedesco Via Lattè~ç)le va da Cassiopea all'Auri-
Jacob Bartsch rappresentò la co- ga, la Giraffa è ricca di deboli stelle, tra 
stellazione sulla sua carta del 1624 ed cui molte variabili che interessano Ìlerò 
erroneamente attribuì la sua invenzione solo lo specialista. 
a [sacco Habrecht di Strasburgo, che 
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La parte superiore della 
costellazione della Giraffa 
da Uranographia di Johann Bode 



Tra le stelle doppie accessibili ai 
piccoli strumenti segnaliamo : 
-11 e 12 Cam, mago 5,3 e 6,4, separate 
3', costituiscono una bella coppia ottica 
dai colori contrastati (blu e arancione), 
visibile al binocolo. 
- l Cam, componenti 5,8 e 6,8 m , 
separate 10", facile anche con venti 
ingrandimenti. 
- 32 Cam (=l: 1694), componenti 5,3 e 
5,8 m , separate 22", bella coppia, 
brillante in strumenti dai 60 mm in su. 
-l: 389, componenti 6,4 e 7,4 m, separa­
te 3". Coppia ineguale che richiede 
un'apertura di 90 mm. 
-l: 396, componenti 6,5 e 8,0 m, separa­
te 20". Coppia un po' più facile della 
precedente. 
- l: 634, componenti 6,5 e 8,0 m, sepa­
rate 20". Componenti molto diseguali. La 

· doppia è solo ottica e richiede un'aper-
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tura di 80 mm e medi ingrandimenti. 
• l: 973, componenti 7,2 e 8,3 m, separa­
te 13". 

Nella parte vicina alla Via Lattea (nei 
pressi di Cassiopea e di Perseo) si 
possono esplorare ricchi campi stellari. 

Abbiamo inoltre i seguenti oggetti, 
accessibili a piccoli strumenti : 
- NGC 1502 : ammasso stellare aperto, 
composto da una ventina di stelline dalla 
settima all'undicesima magnitudine, 
visibili con un'apertura di almeno 80 mm 
- IC 3568: nebulosa planetaria di 12 mag, 
diametro 18", ben visibile come dischet­
to con aperture di almeno 100 mm e 150 
ingrandimenti. 
Segnaliamo inoltre alcune galassie a 
spirale la cui osservazione richiede 
soprattutto un cielo limpido, lontano da 
luci artificiali. Sono tutte fotografabili 
con strumenti di media potenza: 



J .. . . . _ ,.._....,.., ........ . _ • • ~ .• ..,,,._. _,_.._,, __ _ _ 

' 

''~--~ ,, ...... , .... , ___ .,... 

.
. -··· .;~-· ··· ·<;c.~ ::>~><:;/< 
. • ···"'"·~ · ..... '~ --. . .. , w(._ , , ,_/" 

~-/ . '• . ·~ .;/<--.=-·.;::. .. 
<:~.J'.'",:, ·<~~~:~:~:.~·-=······· · ·· · · ···"·-··· // ,/ 

" ·;/' " · ' 
~/<' ./ 

/~ / 

// .... ,.! .. ··" 
- NGC 240~k,~~-magnitudirie l 85, 

.... dimensioni f~,ÌÙgrafièhe 16x10',/{isi.l>.ile · 
come macçhia ovale con ~pertufé aa 100/ . / '/ - ; , ...... ;~ ,/ / 
mm 1!l,..su. . ...... --" __ ,.--· / . / -·· ... i 

! . - .-;::N.G-t ·· ~146: mag_9itudin~ • ... lQ~7 
1 ·).dimensioni fotograficM .• 5x31

: Ogg1tto 
j 

UN a 

·' *. .. poco contrastato, yisi.blle con aperture-~ · ·· .. _l 
90 • . ,-' / /-"' E 
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mm m sy. -· / _,. ::: ·;: 
- ~~c- ·:1961 : yt1agnitu~_pe·· 11, f~;1 ~i­
menstom fotogfaflc~~AX2'. Un po' ptù 
difficile dy11a pré'cedente, richiede 
un'apertu~da'f20 mm in su. 

'«!: -~ ·,, 
- NGC ~so · : galassia a spirale, mag. 
1 0,2, dim~nsioni fotografiche 5x3' . . È un 
po' più facile delle due precedenti perché 
ha un nucleo ·più brillante. Basta 
un'apertura di 80 mm. 

Cartina della Giraffa dalla "Revue des 
Constellations" ( Sagot-Texereau, SAF) 



=·~····-· ·-- ,·.· ~--~,~~;:~.:-~:~--~~~;7r-~:~=:·:~:~~=-~~-~:~---~;~ 
":;>-< ~Ricérca di nuove comete da parte dell'astrofilo senza strumenti d'osservazione 

~ffg---~:-· ·g-- i~:R·_--Ome rigg io 
\., ,.,., · .. . ..,.,. t'tY..~:,·wi 

""'\'"'" ..................... """""""'····· ..... .. . . "" ..... _. . - ·-·· ~:::: h. ' 

-->~ f}(}.t(~~tì scopri re ... 
\ ···~ ... :\ "'( ·~...... . S.Sposettl 

\ '\·····.. ~ 
"··\ · ..•.. .. \ A p;oposito .. ~~ll~ri.çerca di comete, notte per mesi e per anni si setaccia il ci e-

\ ''fragl1~tofi.licirco.hiùhav.~:f~~~~e~: lo preferibilmente al tramonto o all'alba 
'·· ... \ "c'è un~e!~O stcuro per n~'~copnre con l'unico scopo di vedere un batuffolo 

''·,~ comete: starsene .. a letto". A.,.. .. _, luminoso che non è riportato né nei 
){''-···., ~c~prlr~ u~~''dkq~esti ogg~tti è cataloghi stellari né in quelli di nebulose 

molto·-cljfficilè ct vuole tanta paztenza, e di galassie. Se il batuffolo si muove 
dedizion~·'"eQ ~rcizio. Si utilizza un allora si tratta con ogni probabilità di una 
binocolo o uÌì"~~-elçQpio e notte dopo cometa. · 

In questa foto scattata da Soho nel giugno del 1998 vi sono addirittura due comete in prossimità 
del Sole (a destra in basso; in alto, a sinistra, si scorgono anche alcune stelle). 
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' / _! /' .! 
/ { / ... •··•······•· : 

Questo sistema funziona tuttora La maggior P!lt~e di..questi oggéttF~ono / 
anche se da qualche anno vi è un nuovo ... pocotufuino~!--éle loro dimens~ .. ;50n0 / 
metodoperscoprirecometeecheconsiste dell'ordiny··ili qualche .9ecin~,dì metri./ 
nell'analisi delle immagini scattate dal Esse ~fiò s~te -classlficat~.-i'~ gruppi q:f' . · · ···ì 
satellite SOHO (SOlar Heliospheric , aplfclrtetìen~ per via d~l/fatt_q .. ch'e···é(S_ 
Observatory). Questo nuovo approccitr L~:~tituiscono il risulta!W~della .. fralilil}~n- .. ... --: 
viene messo a profitto dall'astrofilo ingle- ~tàzione di co~~te -pj .U grandi che 9jano"· 1 
se Michael Oates. Egli analizza le imma- state vis~~ pags"are/ icino al So!9.nei~eF,oli 
gini che vengono rese disponibili su a~sfjetrò. / /,./ ~-'). 
internet quasi in tempo reale. Oates ha Laricercjel'o~etYazionedicomete 
sc~perto fino~ 142 comete .. Ma non è è un'ar"·:b~!l~t;onomia nella quale 
evidentemente Il solo ad analtzzare le fo- l'apportO,atl]atonale è stato sempre molto 
to del satellite SOHO; egli è unicamente importantf"e ricco di soddisfazioni. Un 
lo scopritore più prolifico. Come lui vi è impegno che contribuisce a progredire e 
anche l'astrofilo tedesco Rainer Kracht migliorare le conoscenze del mondo 
con 100 comete scoperte o il francese attorno alla Terra. 
Xavier Leprette con un numero di poco 
inferiore. 

Il satellite SOHO, lanciato nell995, 
è il frutto di una collaborazione fra la 
NASA e l'ESA. Si trova fra il Sole e la 
Terra a l ,5 milioni di chilometri da 
quest'ultima. II satellite reca a bordo 
strumenti che permettono l'osservazione 
continua di fenomeni solari come bril­
lamenti, protuberanze ed espulsioni di 
masse coronariche, scattando più di 100 
immagini al giorno che vengono rese 
disponibili immediatamente in rete. 
Chiunque possiede un collegamento a 
Internet può visionare le immagini e 
virtualmente scoprire una cometa che si 
trova a passare per caso nel campo di 
ripresa. Le comete scoperte fino ad oggi 
sono più di 500. Ognuna di esse si chiama 
SOH O ed è contrassegnata da un numero. 

9 

·., . 
\ .. · 



/~ /;7 --~v~;::~.,~"_'j«'"' ~ ~~. ~~-:~: ~; .. ~);;fiv 
/ /" /',.,-" .. ,. ,.,~·'"' 

""'-................. ~, , /"'' ,. ,.,. ,, ,?~ - ,/'' -·'" ,..., ,,,, 

>>< ..... ~sttoflslco tlclnese deii'IRSOL In visita al telescopio solare svedese alle Canarie 

~~S§~iZI~e a La Palma 
\ '··,.,_ ~~, Renzo Ramelll 

.... , .... .. -\~ ...... ... _"''"·... . '··""' 
\ ·spiccàoo--come funghetti le cupole Al Telescopio Solare Svedese si è 

,· ...... - ... ,_:.qei telescopi aÙ'o~seiVàtoriodi R,oque de svolta dal 13 al 23 ottobre 2003 una 
\ "·• '; " 
\ IlifMuç!J:~chos sitù~o attorno all'orno-

"·\·..... nimà somnìità-dell'isoìadi La Palma a \ .,,,_ ' ,. ,, ., / 

\ '2400 Ìnetri di altezzà'(Vedffo~O qi}Ì''~OttO) 
~ '- ,~ .. , ·-,~. l! "+..;s., / 

,,_ \ Qui c'è)a-più grande concen\fàzfone di 
...... , ~ \ •-....,_, ·~ . 

'':~;vJnfrastruttù{e 'astrQ!lomiche "presente in 
_4·.~ .. ,.__ Eur()pa se n~ addinttllqi)n tutto il mon­

do. I 'tele,~coph~ono '13 (2 solari, 10 per 
l'osservaziòn~_ n\ttu

4
rna e uno per l'os­

servazione dei"-(ag.gi.7 gamma ad alta 
energia). II più gr~'çlé'telescopio notturno 
(che sarà operativo a partire dal 2005) ha 
un diametro di ben 10.4 metri. Assieme 
all'osservatorio del Teide, che nei giorni 
limpidi si può scorgere sulla vicina isola 
di Tenerife, l'osservatorio di La Palma 
rappresenta la Mecca dell'astronomia 
europea. 

campagna di misurazione del politecnico 
di Zurigo alla quale ho partecipato. Lo 
scopo principale della spedizione era 
quello di studiare le strutture del campo 
magnetico solare con una risoluzione 
spaziale (circa l 00 km) prossima al limite 
teorico dello strumento che ha un'apertu­
ra di l metro. li sistema di ottica adattiva 
che è vi stato installato permette, in pre­
senza di condizioni meteorologiche fa­
vorevoli, di raggiungere tale limite, cor­
reggendo le distorsioni delle immagini 
causate dalle turbolenze presenti nel­
l'atmosfera terrestre (un sistema analogo 
sta per essere installato attualmente anche 
al telescopio locarnese dell'IRSOL). Oltre 
a ciò è comunque necessaria un'attenta 
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-r.. ._r 

l partecipanti alla spedizione; da sinistra A. Fe!let; prof. fan Stenflo, Dt: A. Gandorfer, 
D1: R. Rame/li 

selezione e una sofisticata procedura di 
elaborazione delle immagini. 

Il clima di La Palma è particolar­
mente adatto per le osservazioni astrono­
miche. Ottime condizioni osservative so­
no raggiunte quando in presenza di tem­
po soleggiato e limpido il vento giunge 
dall'oceano Atlantico. Le masse d'aria as­
sociate vengono infatti raffreddate dallo 
stesso oceano e creano una corrente d'aria 
laminare pressoché priva di turbolenze. 
Le condizioni meteorologiche ottimali 
sono il sogno di tutti i ricercatori che si 
alternano a La Palma, ma queste, come ci 
ha spiegato un ricercatore dell'Istituto di 
Astrofisica delle Canarie (IAC) che ha 
osservato nel turno precedente al nostro, 
sono presenti soltanto unadecinadi giorni 
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all'anno. Uno di questi giorni vale di più di 
tutti gli altri messi insieme. Purtroppo 
nessuno di tali momenti è risultato essere 
compreso nel nostro periodo osservativo. 
N onostanteciò, durantelaprimasettimana 
di osservazioni abbiamo avuto l'occasione 
di otteneredelleimmagini di buona qualità 
come quella qui riportata (vedi pagina se­
guente). Poi al sopraggiungere della se­
conda settimana il tempo si è guastato. 
Abbiamo comunque potuto fare tesoro 
di questa ricca esperienza per le previste 
future spedizioni. 

Il soggiorno a La Palma ci ha per­
messo poi di visitare alcuni strumenti 
adiacenti al telescopio solare con il quale 
abbiamo effettuato le osservazioni. In 
particolare una sera ci siamo recati al 
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.. ___ \ nuovo telescd.plò MAGIC..(Major Atmo-
·~, , ' ..... . ..... ,,, __ _ 

\ ~ .. . ·s~h~{~.C Gamma"-...~maging Cherenkov 
·· \ . .. , Tel~scòpe}-cb~~~ statò{.naugurato il gior­

\ "·· · ···n~,~~ceden~e alnostrQ ~~o. ~IC è 
\ stato cò~cep1to per lo studw del(è'<sprgen-

'··,, .,\ ti di rag\~f'gatQIIla ad altis~~~energia 
v"·{y~edi foto ~Ì &nan.<?.O ). Il teJ'(;scopio è 
.L~- ge8titQ da unà collaboràZione internazio­

nale a1Ìiìql.Ja].e\4(na scorsa primavera si è 
aggregato Pù'rt\un jruppo dell'istituto di 
fisica delle parti~ll~el politecnico di 
Zurigo diretto dalhr professoressa Pauss. 

In un prossimo articolo su Meridiana 
descriveremo più in dettaglio le ricerche 
che si effettuano con questo strumento. Il telescopio MAGICa Roque de los Muchachos 

Sinistra: immagine ripresa al Telescopio Solare Svedese di La Palma il19 ottobre 2003 che mostra 
un gruppo di macchie comparso al bordo est del sole (Filtro Ca Il). In questa zona hanno avuto 
origine le più potenti eruzioni solari che sono state registrate nel periodo "caldo" a cavallo fra 
ottobre e novembre 2003 (vedi pagina 2 di copertina) 
Destra: disegno delle macchie effettuato lo stesso giorno alla Specola Solare Ticinese da Arulrea 
Manna con un ingrandimento dello stesso gruppo di macchie· osservato aLa Palma (le immagini sono 
speculari). 
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Quante volte, troppe volte, abbiamo segna !Y/12h29T _,05s·;·· ·a / Milano ltf .. ..· i 
sentito dire, verso la fine di ottobre: questa 12)4)m(}(?s.e·a·Bari le llh,5'2m 20s.Qra··· .. ' 
notte riportate l'orologio un'ora indietr.o A pet"Òleco~esicomplican())-iìl!!~zzogfo9io 
perchè da domani entra in vigore l'ora ,t/vero cambia da giorn9;{giorno per effet-... .... ·· -~-~ - · ·· 
solare. Incredibilmente giornali, tele- ~-~tÒ della second~Jeggé di Keplero, i!fbré- J 
visioni e radio non hanno la minima ve perché.-ihnoto>della Terr~ atto~ al 
nozione di ora solare. Tutti lo ripetono, S~le,n6ii è unifs>{ine. ,/·,.,-' ~, ;,. 
ma tutti sbagliano. Vediamo perché e · Ormai è;éhi~9:-'if nostro orologio 
facciamo un esempio. non potr~, mai, _segnare il tempo solare 

1126 ottobre 2003, in una determina- perché c{tits,\()/ è molto variabile, per tale 
'<:' ·'"' ta località, è mezzogiorno vero quando il motivo si iìsa il tempo legale ovvero il 

Sole è esattamente a sud e raggiunge la Tempo Medio dell'Europa Centrale·. Per 
massima altezza sull'orizzonte, per e- calcolare il tempo solare occorre tener 
sempio a Torino alle 12hl314s, a Milano conto della longitudine del luogo, ovve­
alle 12h 07m15s, a Bari addirittura alle ro della posizione geografica rispetto al 
llh36m19s,questesonolevereoresolari. meridiano e della cosiddetta "equazione 
Infatti quando il nostro orologio segna del tempo" (quantità che varia circa da 
mezzogiorno a Bari il mezzogiorno vero + 16 a -14 minuti), dovuta al non unifor­
è già passato mentre a Milano e Torino me moto della Terra attorno al Sole, come 
manca ancora del tempp. detto sopra. Tra parentesi questa è la 
Questo perché il nostro orologio segna un ragione per cui le ore dei nostri orologi 
tempo convenzionale, usato in Europa non corrispondono a quelle segnate dagli 
centrale, che fa riferimento al meridiano orologi solari (meridiane). 
passante per il Monte Etna ed il reletivo Per calcolare il sorgere e il tramon­
tempo è chiamato Tempo Medio Europa tare del Sole le cose sono ulteriormente 
Centrale (fMEC). Esaminiamo una car- complicate in quanto interviene anche 
ta geografica e vedremo che Milano e T o- la latitudine geografica e non solamente 
rino sono a ponente di tale meridiano la longitudine. 
mentre Bari è a levante. Il nostro orologio Ricapitolando, il nostro orologio 
segna un tempo convenzionale definito segnerà l'ora legale durante l'inverno e 
legale. Con l'aggiunta di un'ora, da marzo l'ora legale estiva durante l'estate ma a 
a ottobre, questo diventa il tempo legale non segnerà mai e poi mai l'ora solare 
estivo. anche se la maggior parte della gente 

A Natale del2003 a Torino è il mez- continuerà ad usare impropriamente 
zogiorno solare vero quando l'orologio questo termine errato. 
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:-~:~OI;apl~E·h Fausto Delucchl 
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.. \ .. ·~\" -~~r~f.i.~ndo.'tl~~~ mie va~anze, ~o vidi il disco solare bello nitido ed 
\·········-.. ~eso-~1s1ta a un ·am~~?. ai(ecchi~ data m osservabile, senza protezione, ad occhio 

\ qùel..~~ BUlach (ZH). Sabat,~ i_S...~ttobre nudo,alzarsidavantianoi.Siccomequesto 
···· •. .. .\ siamo ~oit(,_in mattinata ~~e. m~a tipo di osservazione non capita proprio 

'':')., passeggia'ta nella .. ~mpagna e''tra 1 bo- tuttiigiorni,misonoconcentratounattimo 
2\.. SèhC(!!i che bjrcondàììo.l~ cittadina tipi- e mi è sembrato di vedere un'enorme 

camente~virl~ Il tempo prometteva macchia (per vederla ad occhio nudo 
'bene, nonòs~~tè._!.a temperatura gelida e doveva essere veramente grande! ). Al 
uno strato di neBbj#~. Lo spettacolo era rientro ho telefonato subito ad uno dei 
magico. Tutte le ~ft~ e i fili d'erba era- responsabili dell'osservatorio di Bi.ilach, 
no coronati da aghi di brina. che avevo conosciuto alCalina di Carona 

Così, guardando un po' per terra e un 
po' alzando gli occhi al cielo per vedere il 
lento diradarsi della nebbia, ad un tratto 

e che mi aveva promesso una visita alloro 
osservatorio, il quale mi confermò l'av­
venimento. Venti minuti dopo eravamo 
già in viaggio in direzione di Embrach e 
in cima alla collina che separa le due lo­
calità si trova questo bel centro di osser­
vazione. Esso è stato inaugurato nel set­
tembre del1983, quindi due mesi fa hanno 
festeggiato il loro ventesimo anniversario 
di attività (vedi la rivista svizzera Orion 
318). La sua disposizione é esattamente 
in direzione N-S, così tutti gli strumenti 
sono collocati uno di fianco all'altro e lo 
spazio sembra meglio sfruttato. Salendo 
sull'ampio terrazzo fa impressione la vista 
dello strumento principale: un Cassegrain 
da 85cm di diametro f/9,18 ossia con una 
focale di 780 cm, accoppiato aun Newton 
da 50cm di diametro che fa da contrap­
peso (vedi foto qui a lato). Quest'ultimo è 
un f/5 commutabile, tramite sostituzione 
dello specchio secondario, in un Cas­
segrain da 10 metri rispettivamente 15 
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metri di focale e in parallelo troviamo un formatico sociale. D.a--qui g~_i. s.pçcijdìsti· ······/ ···· 
Meade SN8 da 20cm f/4 utilizzato quasi prep~qJe .. pa~;.n{wetfche si ~ssono L . 
esclusivamente con la camera CCD in ... -- ·consultare syl-slto: .. /. ......... --N .... ·--j j 
loro dotazione. Con i dieci oculari da 2 http://buelach.astronomie:d i!/ ! .. :. 
pollici di diametro, usati solo per gli Al p~a~~-~çrratrovi;~o P':!r/ una p~~ço}~ .. -- .,.. .. · .-l 
strumenti più grossi, si possono avere d;3. . cuclna e dei servizi. Qcimtdo··1iitti .gli l 
14 a 1136 ingrandimenti. Il tutto è fissat<S ,/ .. ~~rum enti si trovano ~-~p6sii1~ne di ri~s~~""· ... -- ·· :l 
su una montatura equatoriale poggiata ecco che i lor<?,sensqrl possono dart;tilVia .:t 

su uno zoccolo di cemento armato di 5 libera~laenfusuiJl<ieltetto?,çl-pé~~\17 
tonnellate indipendente dal terrazzo(vedi tonnéllate. / /'/ ~ 
foto in questa pagina). Purtroppò quyUa sera il tempo non è 

Di fianco troviamo poi su una solida stato cl~~fi~_ç,.nla eravamo ugualmente 
montatura miiitare un binocolo Myauchi contentidyerpotutoosservareleenormi 
20xl00 seguito da un vecchio Maksutov maccchie solari e le protuberanze. C9sì ci 
da 20cm della ditta Popp e per finire siamo congedati con l'augurio di ritro­
l'ETH di Zurigo ba regalato un rifrattore varci con le rispettive società per una 
ZeissCoudédi 15cmf/15. Incastonato nel visita di cortesia. 
muro posteriore troviamo la parte mobile 
del celostata che riflette i raggi del Sole 
tramite uno specchio piano da 20cm su un 
altro specchio captatore, posto ai piedi 
della gradinata d'acces~o, il quale a sua 
volta rinvia il fascio luminoso attraverso 
un'aperturanel muro,dotatadi un obiettivo 
acromatico da 10 cm, verso l'interno del­
l'aula perJe conferenze. Da qui l'immagi­
ne del Sole viene proiettata tramite un o­
culare direttamente su uno schermo 
(diametro solare di circa un metro) o vie­
ne fatta passare attraverso una sottilissi­
ma fessura e un prisma triangolare per 
poi proiettarsi scomposta sul medesimo 
schermo, o con un oculare munito di fil­
tro monocromatico per poter osservare 
direttamente le protuberanze (Ha). 

Il vano sotto il colmo del tetto è stato 
utilizzato per la biblioteca e il reparto in-
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\ '"·· ~··--·--... ~.)~ ''foce" ~~:s:· -- ~u~~·;;rZiano? cascate d'acqua liquida) stima che circa un 
--\... · \ ····~~-----~--,.,,_ quarto del materiale di deposito alluvionale 

\ ··-... ,,,,"~ feil,!ografie ad · alta. .. ~s ~zione~ diffuse dell'antico delta sia sopravvissuto alla '; 
\ ~a,,.)J~A. della superfièi~ ~' """'Marte succes~iva azione erosiv~ delle ste~s~ acq~e 

~~,. \ nprese dàlla.~amera MOC del~~ Global correnti, e alla successiva esposiZione m 
.,,~~').. Surveyor 'è~e ÌÌ!os.~o q~el éhe~semb~ il c.ondizi.oni anid_re: l~ dimostrerebbero i 
X '·pt'Qfi~o. ero~o~di ~ ~epç~!to s~d1mentarì~, nsultati dall'altimetna laser della zona 
· · soddi~ m · vanati meàndri secondari, · effettuata dallo stesso MGS. 

sono des~te riaccendere le polemiche I detriti si sono successivamente ce-
sull'acqua diM '?..(j .. mentificati, come in effetti appaiono dalla 
La struttura ap SIJI-atti molto simile a foto; quindi il "delta" costituirebbe il più 
quel che potrebbe J~are. se prosciugata, la solido esempio di roccia sedimentaria 
tipica foce a "delta" di' un fiume terrestre, o marziana, depositata da un antico fiwne, 
ricordare l'aspetto morfologico assunto, ad finora individuata. 
esempio, dal corso Po nel Polesine. 
È proprio la presenza dei meandri che Da Arecibo: niente ghiaccio 
confermerebbe, secondo Malin, project sulla Luna? 
leader. della NASA per l'esplorazione del 
pianeta, inequivocabilmente la presenza di Diciamolo francamente: la notiZla che 
acque correnti per prolungati periodi di proviene dal radiotelescopio di Arecibo 
tempo: è difficile spiegare in altro modo la lascia tutti molto delusi; non si riesce a 
foqnazione di questo sinuoso intreccio, se trovare alcuna evidenza dell'esistenza di 
non ricorrendo alle anse sempre mutevoli depositi di ghiaccio d'acqua sui crateri 
di numerosi corsi d'acqua. lunari, come prospettato dai risultati degli 
La presenza di un delta indicherebbe inol- ecoscandagli di un paio di sonde spaziali sul 
tre anche l'esistenza di un bacino lacustre più finire degli anni '90. 
ampio, un antico mare o un lago in cui sfo- La prospezione radio effettuata dalla sonda 
ciava il fiume: e a tutt'oggi questa sarebbe, Clementine nel 1996 sulle pareti scoscese 
anzi, la prova più consistente della remota del cratere Shackleton aveva suggerito la 
esistenza di laghi su Marte. possibile presenza di notevoli quantità 
Lo strano deposito copre un'area lunga 13 d'acqua, intrappolata come ghiaccio 
Km e larga 11, sul pendio di un anonimo perenne, all'interno dei crateri sempre in 
cratere nell'emisfero meridionale, a valle di ombra nelle regioni polari meridionali. 
un'intricata rete di canali che, a quanto pare, I risultati della Clementine erano stati con­
effluivano in esso miliardi di anni fa. fermati due anni dopo, quando nel 1998 lo 
Lo stesso Mal in, che insieme al collega spettrometro a neutroni del Lunar Prospector 
Edgett aveva rivelato tre anni fa al mondo la aveva individuato, secondo i tecnici della 
scoperta degli enigmatici "gullies" su alcuni NASA, la traccia della presenza di composti 
dirupi marziani (gole attribuite a effimere di idrogeno, in quantità elevatissima (ad-
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diritturai15% e più del suolo lunare) a parti- Quel che sem?.~ ~_igUfuè -cheadessotJfurico j 
re dalla profondità di un metro verso l'alto ....... :modo-pet"'po~.r"hovare acqua qe( ~';l~lo . f .. ··· ... ; 
nei crateri della Luna. A questo punto, lunare è ~pédire astrona.l!9, ... ~1 .. ··cratere j j 
m~nr_re qualc~?o già discuteva sui modi mi- Shackl~, ~.r. ·;·prelevaf~ ~)llnp!oni <bf.-······· ... ... !' 
ghon per utìltzzare "l'acqua della Luna", suoJo~ !lsoaldiirh e anal~ 1 v~pqn / 
altri organizzavano osservazioni da Terra ~,.sv'lltlpp;ti con uno spettpm~~ .. d(~~a, f.-
per analizzare più accuratamente le regiorli _bvviamente col risc~g.t<~i·''fare un c~to-"" .. .P"··! 

lunari segnalate dalle sonde. sissimo "buco nçll'acAtla"... f-,.""" 1 
E cominciavano le prime delusioni: una "" .. _.-·· / /'·~ ~\: 
p,rima introspezio~e radar, condotta col , ..... -"'-""Giove-fuai ~o--tO'~ì \ · 
radio-telescopio gigante di Arecibo alla ~ .. " 7 /'/ 
lunghezza d'onda di 12 cm, non trovava Giunge al.J?~I!ç.o"éOn tre anni di ritardo la 
traccia ~'acqua ~el suolo lunare fino a un fantastiçf' ~ò1ina spedita a T~~ dall.a 
metro di profondità, per lo meno sotto forma sonda CàS~t (tanto tempo ba n chiesto d 
di spessi depositi di ghiaccio. Più re- lavoro dei tecnici del JPL) in transito v:icino 
centemente, sempre ad Arecibo, la ricerca è a Giove, ma si può definire l'immagine più 
stata ripetuta a 70 cm di lunghezza d'onda, dettagliata e spettacolare dell'intero globo di 
in-viando segnali radar in grado di penetrare Giove mai ripresa da una sonda automatica. 
fino a 5 metri nel sottosuolo lunare, in Questo l'entusiastico commento dei tecnici 
direzione dei crateri Shoemaker e Faustini del JPL della NASA, al momento della 
al polo sud lunare, nella zona polare nord pubblicazionediunastraordinariafotografia 
vicino a Hermite e nei craterini interni ·al di Giove registrata dalla sonda Cassini, in 
circo di Peaxy. Niente da fare, nessuna trae- rotta verso Saturno. 
eia d'acqua in nessuna regione ispezionata. Lari presa è stataeffettuatail29dicembre del 
Ciò che lascia ancora in sospeso la 2000, un giorno prima del momento del 
possibilità che la Clementine abbia visto massimo avvicinamento della sonda a Gio­
davvero l'acqua è che purtroppo la regione ve (10 milioni di Km) e resa pubblica lo 
segnalata inizialmente dalla sonda è scorso novembre. L'immagine è il risultato 
inaccessibile da Terra, quindi neanche i del mosaico di una serie di 27 foto 
risultati di Arecibo si possono considerare (elaborazioni RGB di 9 riprese ad alta 
conclusivi, anche se la stima sulla quantità. risoluzione a diversa angolatura) effettuate 
d'acqua eventualmente presente sulla Luna per testare la definizione delle c~ere di 
dovrebbe essere in ogni caso radicalmente bordo, cogliendo· al volo (in tutti i sensi) 
ridimensionata. l'opportunità offerta dal fly-by con Giove. 
Esiste tuttavia anche la possibilità che il La colorazione risultante è quantomeno 
ghiaccio si trovi in realtà polverizzato e vicina ai colori reali che avrebbe percepito 
disperso finemente nel suolo lunare, a l'occhio umano alla stessa distanza delJa 
formare una specie di permafrost invisibile sonda dal pianeta. Le immagini sono state 
da Terra e praticamente inutilizzabile in successivamente rielaborate per compen­
loco. sare gli effetti della rotazione del pianeta, 
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colorate in blu, in prossi~tà dell'equatore, 
dovrebbero essere zone a copertura nuvolosa 
ridotta, che consente di scorgere porzioni 
sottostanti dell'atmosfera "infinita" del 
pianeta. 
La soddisfazione dei tecnici della NASA, e 
del team dello Space Science Institute di 
Boulder, Colorado, che ha elaborato e 
montato l'immagine finale, è del tutto 
legittima: quando la Cassini arriverà al 
sistema di Satumo si avvicinerà molto di 
più al pianeta di quanto ha fatto con Giove, 
e la possibilità di riprendere immagini 
ravvicinate eccezionali appare del tutto 
concreta. 
(a cura di F.Berengo, Coelum) 

LffiRERIA CARTOLERIA 
LOCARNESE 

PIAZZA GRANDE 32 
6600 LOCARNO 

Tel. 091 751 93 57 
1/breria.locarnese@tlclno. com 

Libri divulgativi di astronomia 
Atlanti stellari 

Cartine girevoli "SIRIUS" 
(modello grande e piccolo) 
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DUB OPTIKA s.r.l. 

OSSERVATORI ASTRONOMICI CHIAVI IN MANO 

Telescopio R. C. D 410 mm. F 8 presso l'osservatorio di Castelgrande (PZ) Italia 

Sistemi integrati e automatizzati 
telescopi su montature equatoriali 

a forcella e alla tedesca 
gestione remota dei movimenti 

e dell' aquisizione delle immagini CCD 

DUB OPTIKA s.r.l. Via Molina, 23 - 21020 Barasso (Varese) Italia 
Tel. +39-0332-747549- +39-0332-734161- e-mail oakleaf@tin.it 
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-~=-~·.:s~R·eèè·nsj or-~ e 
~~-----~·· . --.. -__-:::, > a cura di Valter Schemmari 

--·-\~...... " 
\ Assìemea~~':l~U.ri di un sereno 2004 per tutti i let~ori di Meri?iana, i? questo.numero 

.. ~.. ..... \ presenterò Il co~tenutQ.del _çp-rom N.4 della sene" Gallerie del cielo" edtto dalla 
\ '" ···Siri<?,. per il mensile~uovo Ori'òrte, dedicato interamente a Marte. . 
\ .. , Ins~rl~ò-~1-CQ:~?~ nei~ore, cliccando sull 'i~agine d:l pianeta Marte, compaiono 

\ '· .... , .. alcu~ hnk, Il iUan~ta Marte z. L'esploraziOne spaZiale -Acqua su Marte -
\ Àppel)~~i. A destra ~òViain? ~~att~vo il p~mo, c?n sopratitolo. "L'esplorazi?ne di 

'··,· ., \ Marte", ~he...Q?.ostra 7tmmag!tq"dèl ptaneta, npreso m toto e parztalmente da dtverse 
'··< sonde, a èolori'·e -i.n bianco è'"ffèro, e propone 4 tabelle relative a Parametri fisici -X '~r~metri ~italf~'Os~~rvazione e atmosfera-Satelliti di Marte, oltre ad esporre 
· • una~ seri e'di nc:>tizie, èon gli argomenti Aspetto dalla Terra- Osservazioni dalle 

sonde - !tmo~~a :..... Superficie e interno - Ricerca della vita. 
Vi troviamo ~t~4date e di missioni determinanti per la conoscenza del pianeta 
rosso, e si evin:~f'attesa della missione Mars Odissey , che le notizie del CD 
giungono sino ali ' anno 200 l, anche quando vi si accenna alla precedente perdita della 
sonda Mars Climate Orbiter. 
Il secondo link,''L'esplorazione spaziale", è un ricco e dettagliato elenco di missioni 
dal 1%0 al 2000, e per primo ci porta a conoscenza dei limiti delle possibilità umane, 
con l 'impietoso elenco delle 5 missioni russe, con sonde Sputnik, Marsnik e Mars, tutte 
fallite per impossibilità di raggiungere il pianeta (solo la Mars l raggiunse una distanza 
di oltre 100 milioni di Km. dalla Terra, prima di non inviare più segnali, e sfiorando, 
ormai muta, il pianeta rosso l'anno successivo). . 
A sottolineare la lunga "guerra fredda" tra Russia ed America, ci viene proposto poi 
il periodo 1964-1971, con le missioni americane Mariner 4-6-7-9, e le sovietiche Zond 
2 e Zond 3, accompagnate da immagini delle sonde, e con un dovizioso elenco di dati 
tecnici. Ecco i titoli dei sottocapitoli: "Le immagini", "Il veicolo" e "La missione", che 
ci rendono edotti su una numerosa serie di fotografie della superficie, di dati tecnici 
della sonda, della strumentazione rilevatrice esistente a bordo, sino al sistema di 
controllo di assetto, ecc. 
Il capitolo successivo è dedicato al periodo 1973-1975, passando in rassegna le 
missioni sovietiche Mars 4-5-6-7, parzialmente positive, e le americane Viking l e 2, 
che riportarono gran successo, restando attive entrambe per alcuni anni. 
Il successivo capitoletto descrive una serie di fallimenti di fine millennio, dal 1988 al 
2000, con le missioni sovietiche Phobos 1- 2 , Mars 96, le americane Mars Observer, 
Mars Global Surveyor, Mars Pathfinder, Mars Climate Orbiter, Mars Polar Lander, e 
la nipponica Nozomi. 
Questo bel CD-rom prosegue con il link ''Il futuro", che elenca le missioni previste 
dopo il 2000, la nipponica Nozomi (Planet B), la statunitense 2001 Mars Odissey, 

. l'europea Mars Express e l'altra statunitense Mars 2003. Le descrizioni tecniche delle 
schede di queste sonde sono arricchite dai loro disegni a colori, e in fondo al capitolo 
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sono proposti i programmi spaziali scientifici relativ~ .. -~l.a. Jnl'ss-ione Mars~,:1oo3, 
compresi gli esperimenti che l'apparecchiatura·dovtas"\ro!gére sul suolo mafiill9.o· ... / 
Nel successivo link, "Acqua su Marte: tutta la ver~tà'', l 'autore Cesarcttiliruta ci/ 
spiega la natura di M arte e i probabili motivi che hanpoJ>o~!Qil pià:fieta aiJ~ condizioq( .. 
fisiche attuali, non favorevoli alla vita. Pro~6--poi"'offrendoci uo/'so~~o- Jfa 
sfogliare, contenente questi argomenti :'\Làscomparsa dell'acqua,,:UJ!.pia'ii~ta ~Ila 
doppia faccia, L'antico oceano marzi~,, Un passato ricc_«J,,-4i ·a'ria liqui~l l!P ·· ·· 
presente dominato dall'acqua ghiacciata, Il permafro~t dfMarte, Acqua .UCJ9.ida 
ancora PQSSibile?, Risultati sorprendenti, Un _pianeta apéora g~Jogiéaf\l~te 
attivo, Il sale di Marte". Questi fogli esplicativi, corredaf. di du~..e ·più fotografie, 
disegni o diag~, sono posti in cascata, essendo correl~t1 in y.na1ogica sequenziale, 
e sono ricchissimi di dettagli sui risultati ottenuti dal~_)lnisstonl spaziali avvenute, oltre 
ad offrire parecchie ipotesi scientifiche sul passato"é~ente del pianeta rosso. 
L'ultimo link,"Appendici", contiene ''Cartografià ',''Nomenclatura","Glossa­
rio",''La Piccola Roccia Marziana", ''Marte nella cultura popolare" e ''Siti 
Internet''. In queste pagine troviamo le mappe storiche di Schiaparelli, di Flammarion 
e del Lowell Observatory, oltre alle carte· desunte dalle osservazioni delle sonde 
Mariner 9 e Mars Global Surveyor, la nomenclatura con le tabelle delle aree marziane, 
un glossario delle varie zone del pianeta, con i significati relativi, la divertente favola 
illustrata della piccola roccia scritta da Sue IGentz. Infine la visione di Marte nella 
cultura mitologico-popolare, a cura diAnna Maria Rosi, con riferimenti alla letteratura 
nei secoli e alla trasmissione radiofonica che rese celebre l'attore Orson Welles nel 
1938 con il messaggio relativo che è disponibile in questo programma, oltre alla 
canzone di David Bowie "Life on Mars". Conclude il contenuto di questo link un 
elenco che comprende 6 siti internet generali di vaiie nazionalità, 12 si ti delle stazio-
ni spaziali e 5 pubblicazioni in rete. 
Il giudizio che si può dare di questo programma è senz'altro positivo, anche se qua e 
là sono rilevabili alcuni tratti di non comoda lettura, come le schede relative alle 
missioni, ove i comunicati stampa e gli stampati NSSDC sono in lingua originale 
inglese. A parte quindi qualche dettaglio, va detto che la ricchezza di informazioni, 
imm~gini, tabelle, scherni e diagrammi, rendono particolarmente piacevole e 
didatticamente utile questo bel CD-rom, che è anche la storia di quasi 40 anni di imprese 
spaziali, ove si vede finalmente in ordine cronologico la fatica sostenuta dall'uomo 
nella ricerca della verità scientifica su altri mondi, dalle missioni dei primi anni 
sessanta all'ultimo decennio del secolo xxo, in cui l'umanità, pur nella sua caduca 
fragilità, è giunta a camminare sul suolo lunare e ad inviare coloni tecnologici su 
diversi pianeti, già sino ai limiti dell'immenso sistema solare. 
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·· \- .. , MERCURIO .. : ~bile di sera l'ultima settimana di marzo e la prima di aprile. Invi-
\ · · · ····~ ''\ ·· ... .... . sJ,~~~~i ri~enti periodi del bimestre. 
\ ~ •. , ••. '\ '•··--., ., "'""' 'Y 
\ ''·-... ~, _ ~--< ;. ~- "" 

" ..... \ VENERI~>-.... è alla massJfui elongazione i129 marzo, quindi è ben visibile di sera 
'··: . . \ "'"'--••.. ,, .. per tutto1il-bimestre, dato che tramonta da 2 a 4 ore dopo il Sole. x -..... \ ~-- ....... 
-~- ·. MÀ'RT,~ \ : è anèora visibile nella prima metà della notte, nell'Ariete e nel Toro, 

""'-,..._ '\· non lontano da Venere ma estremamente meno luminoso e rossastro. 

GIOVE ''·~,~4in opposizione al Sole i14 marzo e durante il bimestre è ben visibile 
~r tutta la notte, nella costellazione del Leone. 

SATURNO 

URANO e 
NETTUNO 

FASI LUNARI 

Stelle filanti 

Inizio primavera: 

Orario estivo 

Congiunzione 
Venere-Pieiadi 

· Eclisse di Sole 

si trova nei Gemelli, è visibile per gran parte della notte, tramontando 
da quattro a due ore dopo mezzanotte. 

rimangono praticamente invisibili per tutto il bimestre. 

Luna Piena 
Ultimo Quarto 
Luna Nuova 
Primo Quarto 

il 7 marzo e il 5 aprile 
il 13 Il Il 12 Il 

il 20 Il Il 19 Il 

il29 Il "Z7 Il 

in questo bimestre non è annunciato nessuno sciame interessante per 
il semplice curioso. 

i120 marzo alle 7h49 è l'equinozio di primavera (per l'emidfero nord). 

i128 marzo, entra in vigore da noi l'ora estiva. 

il 2 e il 3 aprile il brillantissimo pianeta della sera passa molto vicino 
all'ammasso aperto delle Pleiadi, nel Toro. Anche Marte passa a sua 
volta vicino alle Pleiadi il giorno 19 marzo. 

è solo parziale e non è visibile da noi ma solamente nel Sudafrica e 
nell'Antartico. 
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12 marzo 23h00 TMEC SUD 12 aprile 21 hOO TL 
Questa cartina è stata tratta dalla rivista "Pégase· col permesso della Société Fribourgeoise d'Astronomie. 

LA DIVINA COMMEDIA 
Una curiosità: è noto che i tre libri dell'opera dantesca terminino con il 

sostantivo "stelle", rivediamoli: 

INFERNO , Ultimo Canto 
Salimmo su, ei primo e io secondo 

Tanto ch'i' vidi de le cose belle 
Che porta 'l ciel, per un pertugio tondo 

E quindi uscimmo a riveder le stelle 

PURGATORIO, Ultimo Canto 
Io ritornai da la santissima onda 
Rifatto si come piante novelle 
Rinovellato di novella fronda, 

Puro e disposto a salire a le stelle 

23 

PARADISO , Ultimo Canto 
A l'alta fantasia qui mancò possa; 

Ma già volgeva il miQ disio e il velle 
Sl come rota ch'igualmente è mossa 

L'amor che move il sole e l'altre stelle 

j 
, , .... ,.j 

l 
j 
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con riserva 
di eventuali 
modifiche 
lecnk:he 
o dì fistino 

G.A.B. 6604 Locarno 
Corrispondenza: Specola Solare 6605 Locamo 5 

Konusmotor 500 

Maksutov -Cassegrain 
Ottica mu~itrattata o 130 
focale 2000mm f/15.3; 
cercatore 1 Ox50 
rubusla Lesta equatoriale 
con puntatore equatoriale 
incorporato, motorizzato su due 
assi con racchetta di comando 
due oculari Plossel 
o 31,8mm -10 e 17 mm 
con prisma 45° 
completo di trepiedi 
e di istruzioni multilingue. 

completo 1549.-

Riflettore Newtoniano 
con motore elettronico 
con buone prestazioni 
Ottica multilrallala ~ 114 
focale 500mm f/4.3; 
lente Barlow 2x 
due oculari o 31,Bmm 
Plossel10 e 17 mm 
cercatore 5x24 
montatura equatoriale 

completo di trepiedi 
e di istruzioni multilingue. 

completo 545.-

Astro-portabile 
dotato di prestigiose ottiche 
Schmidt-Cassegrain 
o127mm 1250mm/F10 
oculare Plossel o 31,8mm 
database 
con 18'473 oggetti celesti 
Vasto assortimento 
di accessori 
a pronta disponibilità 

nello2995.-

CELE!iTRDn 

~~·-~ OTTICO 
CJCJ MICHEL 

C\t4lii) 
TeleVue 
KOIIUS 

occhiali 
Lugano (Sede) 
via Nassa 9 
tel. 091 923 36 51 

• lenti a contatto 
J,.yggmQ 
via Pretorio 14 
tel. 091 922 03 72 

ZEISS 
• strumenti ottici 
~ 
c. so S. Gottardo 32 
tel. 091 682 50 66 


